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E poi dicono che i miracoli non esistono. Siamo 
andati a inizio ottobre _ umilmente, in allegria _ a 
Dovadola, in Romagna, a trovare la Venerabile Bene-
detta Bianchi Porro, scomparsa cinquant’anni fa, le-
gata con mille fili al nostro Club, se non altro perché 
la sua breve esistenza ha rappresentato nella pratica 
ciò che è l’Inguaribile voglia di vivere.
Benedetta è una _ permetteteci il termine _ quasi 
santa, nel senso che per l’aureola finale le manca sol-
tanto un miracolo ufficiale riconosciuto dalla Chiesa.
Bene, permetteteci allora anche questa battuta, che 
poi così tanto battuta non è: il miracolo, Benedetta 
l’ha fatto con noi!

Massimo Pandolfi (*)

Oltre che andare a Dovadola per abbracciarla, ab-
biamo portato il 5 ottobre da Benedetta anche Bo-
rel, un ragazzino camerunese di 14 anni costretto su 
una sedia a rotelle, da due anni in Italia, e da due an-
ni in lotta con la burocrazia e le richieste economi-
che che gli impedivano di poter guarire, di poter tor-
nare a camminare.
L’incontro a Dovadola l’abbiamo organizzato in giu-
gno, ma ci siamo mossi veramente da settembre, do-
po le vacanze, e in un mese la nostra cara Benedetta 
ne ha fatte davvero di …tutti i colori: diciamo pure 
che ha fatto un miracolo, sì.
Mentre cominciava il nostro tam tam in rete e sui so-
cial network per sensibilizzare l’opinione pubblica al 
dramma di Borel, una clinica all’avanguardia di Ro-
magna, la Villa Maria di Cotignola, ha preso a cuo-
re il ragazzo, lo ha visitato e ha effettuato, gratuita-
mente, il primo intervento chirurgico. Ne serviranno 
altri, e Villa Maria si è detta disponibile a fare bis e 
tris, se servirà!

Il franchising 
dell’alimentazione 

chetogenica

Nel frattempo noi abbiamo cominciato a raccogliere 
donazioni: quasi duemila euro, prima dell’incontro, 
altri mille come offerte durante il pranzo di Dovado-
la. Poi è all’asta, su Facebook, lo splendido quadro 
offerto dai grandi Grovignani (Un quadro per Borel, 
potete fare la vostra offerta fino alla vigilia di Nata-
le). Insomma, ancora Borel non cammina, ma in un 
mese ha fatto più passi che in due anni interi. E ora 
possiamo dirlo: presto Borel non avrà più bisogno 
della carrozzina, grazie a Villa Maria e al nostro Club 
che gli metterà a disposizione i 
soldi necessari per l’assistenza 
del caso. Tremila euro già rac-
colti, altri in arrivo, altri ancora 
che avevamo messo da parte.
Viva Borel, viva Benedetta!!!

(* ) presidente del Club
 L’inguaribile 

voglia di vivere

EMANUELA BIANCHI PORRO E IL NOSTRO 
VICEPRESIDENTE MARCO FABBRI 
DEPONGONO UN MAZZO DI FIORI NELLA 
TOMBA DI BENEDETTA, A DOVADOLA. 
A FIANCO BOREL, INSIEME AI PITTORI 
ROMAGNOLI I GROVIGNANI (FRANCO GROTA, 
VANNI PERPIGNANI E PAOLO VIGNALI)

Il miracolo 
di Benedetta
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Il miracolo di Benedetta

Il presidente onorario del Club L’inguaribile voglia 
di vivere, Mario Melazzini, non è riuscito a presen-
ziare all’incontro di Dovadola, ma ha mandato un 
videomessaggio che è stato trasmesso. Ecco il te-
sto del suo saluto.

Carissimi amici tutti del nostro Club L’in-
guaribile voglia di vivere, è con tanto pia-
cere ma anche con un po’ di rammarico, in 
quanto non sono fisicamente lì con voi, che 
vi porto i miei carissimi saluti ma soprat-
tutto un abbraccio, un abbraccio virtuale. 
Non passa giornata che io non pensi a voi 
tutti, amici che facciamo del nome stesso 
del club uno stimolo per continuare nella 
nostra quotidianità.
L’occasione del nostro incontro odier-
no proprio per ricordare Benedetta Bian-
chi Porro che a me ha dato parecchio leg-
gendo la sua bibliografia, ciò che lei mi ha 
e ci insegna questo grande amore per l’al-
tro questa grande dedizione questo gran-
dissimo amore nei confronti della vita. Tut-
ti noi dobbiamo avere il coraggio di pensare 
e di agire come ha fatto Benedetta Bian-
chi Porro.
Ma soprattutto un grande abbraccio per 
Borel che grazie anche al momento di og-
gi riusciremo a supportare e ridargli que-
sta grandissima possibilità di camminare. 
Un intervento è già stato fatto (chirurgico) 
e mi auguro che presto possa essere pronto 
per il successivo, per festeggiare tutti insie-
me a lui questo suo ritorno alla camminata.
E ricordiamoci sempre, carissimi amici, che 
non è importante il fare ma è importante 
l’essere, e questo è fondamentale anche 
quando si è colpiti da malattie devastanti, 
che ti comportano grande disabilità, biso-
gna avere il coraggio di continuare ad an-
dare avanti. 
E ricordiamoci tutti, e sottolineo tutti, che 
di inguaribile, a partire 
da me e tutti noi, di in-
guaribile c’è solo la no-
stra voglia di vivere.
Un grande abbraccio e 
mi auguro a presto.

(* ) Presidente onorario 
del Club

 L’inguaribile 
voglia di vivere

BOREL FESTEGGIATO A FORLÌ PER LA 
CENA DI RINGRAZIAMENTO PER TUTTO 
CIÒ CHE SIAMO RIUSCITI A REALIZZARE. 
NELLA PAGINA DI DESTRA, ALCUNI 
MOMENTI DELLA SPLENDIDA GIORNATA 
DEL 5 OTTOBRE A DOVADOLA

Mario Melazzini
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Pranzo alla Locanda dei Fondi, l’incontro alla 
Badia di Sant’Andrea con le testimonianze di 
Emanuela Bianchi Porro, Gina Codovilli, Marco 
Maltoni, Angelo Dall’Ara (introdotti dal nostro 
presidente Massimo Pandolfi) i canti di Bene-
detto e Martino Chieffo, in memoria di papà 
Claudio, la Santa Messa celebrata dal vescovo 
di Forlì Lino Pizzi. Quella del 5 ottobre a Do-
vadola è stata una giornata intensa e speciale 
per il Club L’inguaribile voglia di vivere.



QUI SOPRA, I PITTORI, IL DOTTOR FRANCIS, 
MASSIMO PANDOLFI E MARCO FABBRI CON 
IL QUADRO PER BOREL. A SINISTRA, IL CORO 
LIBEREVOCI DI GERMIGNAGA

BOREL, IL RAGAZZO CHE STIAMO 
AIUTANDO, E A SINISTRA IL 
QUADRO ALL’ASTA

Il miracolo di Benedetta
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Fino a Natale continua la nostra cam-
pagna per aiutare Borel, che necessi-
ta di interventi chirurgici (e su questo 
aspetto Villa Maria di Cotignola è stata 
splendida!) e di assistenza.
C’è un modo facile facile per aiutare 
il ragazzo: andate su Facebook e nella 
pagina ‘Un quadro per Borel’ trovere-
te uno splendido dipinto realizzato a sei 
mani da tre artisti romagnoli: Franco 
Grota, Vanni Perpignani e Paolo Vigna-
li. Uniti si chiamano ‘I Grovignani’, sono 
amici di vecchia data del Club L’ingua-
ribile voglia di vivere e hanno donato 
gratuitamente l’opera. Grazie! Il quadro 
si intitola ‘Uno per tutti, tutti per uno’. 
Fate la vostra offerta, l’asta si chiuderà 
la vigilia di Natale.

Un quadro per Borel

Un grazie speciale a…
Dicevamo che in tanti, tantissimi, si sono fatti in 
quattro per aiutare Borel. Molte offerte anonime, 
altre nominative. Un grazie particolare al coro 
‘Liberevoci’ di Germignaga che ha donato il rica-
vato di un suo concerto a Borel. Un grazie altret-
tanto sentito a chi ha voluto, in piccolo o in gran-
de, aiutarci a costruire questo miracolo (L’elenco 

è fermo a fine ottobre):
Mauro Alba, Enzo Danese, Elena Ciucciomini, Lu-
ciano Bevoni, Raffaele Di Palo, Raffaele Raspa-
dori, Giorgio Strocchi, Elvelina Camporesi, Giaco-
mo Sartoni, Gabriella Sbreccia, Giordano Biserni, 
Mendes Rocchi, Michela Marconi, Bruno Santini, 
Sandra Giannini, Mirella Pasolini Zanuccoli, Bru-

no Rinoceronti, Marinella Versari, Stefano e Raf-
faele Bonavita, ristorante Quel Castello di Die-
garo, Gianni Varani, Daniela Mazzani, Sabrina 
Licciardello, Ilaria Tartagli, Andrea Russo, Rena-
to Zambiasi,  Estetica Te di Cesena, Lorenza Ma-
gnani, Margherita Annuiti, Stefano Paolucci.



Tutto è cominciato con una secchiata di acqua 
in testa. Sì, proprio il famoso “ice bucket challen-
ge”, le docce gelate per raccogliere fondi a favore 
della ricerca sulla SLA (sclerosi laterale amiotro-
fica) che hanno riempito la nostra estate. Anch’io 

l’ho fatta la doccia gelata, insieme ai miei amici 
del Coro Liberevoci e, tra di noi, anche il Sindaco 
del mio paese, Germignaga. Proprio da lì, e dal 
confronto che ne è seguito, è nata l’idea di una 
serata pensata e voluta per parla-
re di SLA, per continuare a parlar-
ne, perché una volta passato l’effet-
to mediatico delle secchiate d’acqua 
la malattia resta, le persone malate 
e le loro famiglie restano e vogliamo 
continuare a tenere alta l’attenzio-
ne. Così l’incontro, organizzato dal 
Comune di Germignaga in collabo-
razione con AISLA – Varese e con 
il Club L’inguaribile Voglia di Vivere, 

GUARDATE IL NOSTRO CARO AMICO MAX TRESOLDI: 
ORMAI RIESCE ANCHE A MANGIARE DA SOLO! 
E PENSARE CHE ANNI FA I MEDICI DICEVANO: 
«RESTERÀ IN COMA PER TUTTA LA VITA». 
VAI AL MASSIMO, CARO MAX!

L’incontro
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Le secchiate e la SLA

si è tenuto lo scorso 31 ottobre al Cinema Teatro 
Italia di Germignaga, con la partecipazione di un 
pubblico attento ed interessato. 
Molto significativo l’intervento del neurologo 
dott. Mauro Zaffaroni che è riuscito con com-
petenza e semplicità a spiegare un malattia tan-
to terribile quanto ancora poco conosciuta; oltre 
alle importanti indicazioni di carattere medico-
scientifico molto bella la sua conclusione in cui ha 
ribadito l’importanza del rapporto tra il medico e 

il malato e con i suoi familiari perché, ha detto, 
il malato non è solo un paziente ma innanzitutto 
una persona che necessita di cure. 
Maurizio Colombo, presidente di Aisla-Varese 
ha spiegato l’importate lavoro dell’associazione 
e di tutti i suoi volontari sia a livello naziona-
le che sul territorio, l’assistenza al malato sot-
to ogni aspetto e la sua totale presa in carico per 
essere un aiuto ed un sostegno alle famiglie per 
qualunque necessità, senza dimenticare il finan-
ziamento della ricerca scientifica, unica speranza 
per tutti i malati.
E infine la parte sicuramente più emozionante: le 
testimonianze. Quella scritta ed inviataci dal no-
stro carissimo amico Paolo Marchiori (che non 
ha potuto essere presente di persona) in cui tra-
spare tutta la sua grande fede, raggiunta proprio 
grazie alla malattia e come lui, malato, sia diven-
tato un aiuto e un riferimento costante per gli al-
tri malati (ed anche per tanti sani). Il suo percor-

so interiore è qualcosa davvero di 
eccezionale che ha trasformato una 
malattia drammatica in un grande 
dono per tutti.
E poi la testimonianza di Lino, ma-
lato di SLA dal 2008, ha commosso 
tutti con le sue parole. Raccontan-
do la sua storia ha confermato pro-
prio quello che noi del Club dicia-
mo sempre, cioè che sono l’amore e 
la vicinanza della sua famiglia e de-
gli amici a dargli la forza per anda-

re avanti ed affrontare ogni giorno quello che la 
SLA ha portato nella sua vita (e quello che gli ha 
tolto). E poi una grande speranza, che non viene 
mai meno, nonostante tutto; speranza prima di 
tutto nella ricerca, nelle possibilità di cura, spe-
ranza nel futuro. La forza e la speranza di Lino, 
la fede di Paolo, ci hanno riempito il cuore quel-
la sera e ce le siamo porta-
te a casa così, dentro di noi, 
per tenerle sempre vive, pen-
sando alle loro vite…ed an-
che alle nostre.

FOCUS

Maria Grazia Campagnani (*)

(*) Socia e componente 
del consiglio direttivo 
del Club L’inguaribile 

voglia di vivere



Perché mai scrivere un romanzo a cinquant’anni, quando 
finora ho scritto e pubblicato solo articoli o brochure di ta-
glio tecnico legati al mio lavoro, il restauro? Qualche anno 
fa la mia vita si è fermata e a causa di un incidente moto-
ciclistico e ho attraversato l’esperienza del coma, anche se 
chiamarla esperienza è improprio.
L’esperienza, totalmente nuova e sconosciuta, è quella che 
si fa dopo, cioè in quel che è rimasto della tua vita. Quan-
do si è costretti a misurarsi con questo black out del cer-
vello, si è trasposti in una dimensione sconosciuta rispetto 
a quella che finora era stata la nostra esistenza.
La quantità di sensazioni è tale e nuova, che sentivo il biso-
gno di comunicarle in qualche modo. Perché non farlo nel 
modo più semplice?
Nell’incipit di ogni capitolo, ogni volta per una decina di ri-
ghe, racconto l’episodio che mi ha cambiato la vita e le sue 
conseguenze. 
Poi ogni capitolo prosegue con episodi ed esperienze re-
almente vissute che in qualche modo hanno lasciato una 
traccia nella mia memoria. 
Ed eccomi catapultato nelle esperienze più o meno legali, 
più o meno agonistiche, motoristiche e artistiche, che han-
no caratterizzato la mia vita.

di William Lambertini

Dopo molto tempo mi è stato possibile, final-
mente, trascorrere alcune settimane a casa mia, 
grazie anche al Club L’inguaribile voglia di vive-
re. È stato bellissimo stare di nuovo in mezzo alla 
mia famiglia, ma soprattutto godermi il mio nipo-
tino Lorenzo di due anni e mezzo. Come cresce! 
È molto vivace, allegro, simpatico, parla sempre: 
mi ha fatto morire dal ridere…
Essere a casa è tutta un’altra cosa: mi sento più 
a mio agio, più serena, inutile dirlo. Stare con la 
propria famiglia è meraviglioso! 
Passavo le mie giornate con i miei cari; avevo an-
che le mie ragazze, quelle che si prestano ad aiu-
tarmi nella mia vita quotidiana. Mi godevo anche 
il mio fantastico giardino! Ho preso spesso anche 
il sole. Il tempo però è passato in fretta, come 
sempre succede, le cose belle finiscono subito…
Non vedo l’ora che sia il pros-
simo anno per poter tornare 
di nuovo a casa! 
Tantissimi saluti e auguri di 
buon Natale!

IL NOSTRO PRESIDENTE MASSIMO 
PANDOLFI CON PATRIZIA DONATI E SUO 
MARITO CLAUDIO MAESTRI, NELLA LORO 
ABITAZIONE DI FORLÌ

La nostra fabbrica dei sogni
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A casa dopo 20 anni
Patrizia Donati (*)

(* ) ssocia del club 
L’inguaribile voglia di 

vivere. 

LA COPERTINA DEL 
LIBRO DI LAMBERTINI

Da più di 20 anni è ‘prigioniera’ del suo 
corpo: non parla, è paralizzata, ma ha  
una testa e un cuore grandi così! Patri-
zia Donati, romagnola, è un’amica del-
la prima ora del club: l’abbiamo aiutata, 
negli anni passati, a realizzare più volte 
un suo grande sogno, trascorrere un’e-
state al mare. Nell’estate 2014 abbiamo 
fatto qualcosa di più: tenuto da parte il 
ricavato di varie iniziative dell’anno pre-
cedente, abbiamo aiutato la sua famiglia 
a riportare, dopo appunto più di 20 an-
ni, la cara Patty nella sua abitazione di 
Forlì, insieme al marito e ai figli. Per lei, 
che dall’ictus che la colpì una vita fa, è 
ospite della Casa di Carità di Bertinoro, 
è stato come toccare il cielo con un dito. 
In questa pagina parliamo di Patrizia e 
William, nelle pagine precedenti abbia-
mo raccontato del miracolo di Benedet-
ta per Borel; è con un pizzico di orgo-

Fra i vari progetti realizzati nel 
2014 (e di cui abbiamo parlato 
nel precedente numero di Coc-
cinella Blu) c’è anche la realiz-
zazione di un libro, in collabo-
razione con Gli Amici di Luca 
(Casa dei Risvegli Luca De Ni-
gris di Bologna). Il volume è 
stato scritto da William Lam-
bertini ed è intitolato ‘Il restau-
ro della memoria’. William, a 
causa di un incidente, è rima-
sto a lungo ricoverato alla Ca-
sa dei Risvegli. Ecco l’introdu-
zione del volume (che contiene 
anche un testo del nostro pre-
sidente Massimo Pandolfi. Chi 
vuole prenotare il libro, può 
contattarci all’email del club: 
club.inguaribile@gmail.com).

glio che ci piace dirvi che in questi anni 
di attività, abbiamo finanziato progetti 
per circa 50mila euro e realizzato i so-
gni di decine di persone malate e disabi-
li. E grazie al vostro aiuto vogliamo con-
tinuare così. Grazie di cuore a tutti voi 
e un abbraccio a Patrizia e a tutti i no-
stri amici!



prodotto è ancora più 
bello rispetto a quello 
del 2014! Come sem-
pre il ricavato di que-
sta iniziativa andrà a 
finanziare gli inter-

venti per il 2015 a fa-
vore di malati e/o disa-
bili.
Ma non ci so-
no solo le 
agendine. An-

che quest’anno, per chi è inte-
ressato, abbiamo realizzato un nuovo bi-
glietto di auguri di Natale, ripreso da un 
quadro (natività) del noto pittore Fran-
co Vignazia, che ci sta accompagnando in 
questo cammino.

E anche per il Natale che bussa alle porte (ma 
non solo per il Natale) il Club L’inguaribile voglia 
di vivere ha pronte una miriade di inizative e di 
gadget, utilissimi per utilizzo personale ma an-
che come regalo. 
Partiamo dalle mitiche agendine tipo Moleskine 
(formato 9x14 cm), realizzate a furor di popo-
lo anche per il 2015 dopo il grande successo 

del 2014. L’opera 
è della tipolito-
grafia Valbonesi, 
l’ossatura base 
è quella dell’an-
no scorso, abbia-
mo apportato al-
cuni miglioramenti 
e abbiamo cambia-
to il colore di base: 
dal giallo siamo pas-
sati al verde. A sen-
tire i primi… clienti 
che si sono già acca-
parrati le agende, il 

pagina 7

Le nostre iniziative

In più sono dispo-
nibili per battesimi, 
comunioni, cresime 
e matrimoni le bom-
boniere dell’Inguari-
bile voglia di vivere.
Infine, due carissime 
amiche del Club di Bu-
sto Arsizio stanno re-
alizzando delle bellissi-
me coccinelle blu come 
ferma porte …Sono 
davvero splendide, fatte 

tutte rigorosamente a mano con 
tanta pazienza. Potrebbe essere 
una bellissima idea regalo per il 
prossimo Natale.
Per ricevere informazioni su 
questi prodotti, è sufficien-
te mandare un’email al nostro 
club:
club.inguaribile@gmail.com

www.inguaribilevogliadivivere.itL’acquisto di questo biglietto contribuisce

a sostenere le attività dell’associazione di volontariato 
“Club L’inguaribile voglia di vivere”

Opera realizzata da Franco Vignazia 
”Aprite le porte della città”(Proprietà di Massimo Fabbri)
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 Vita del Club L’inguaribile 
voglia di vivere 
 Il “manifesto” del club

Qualcuno di noi è malato. Gravemente malato. 
Qualcuno di noi è disabile. Gravemente disabile. 
Qualcuno di noi è sano. Gravemente sano.
Ma siamo tutti uguali. Vivi. 
E felici di essere vivi. 

Vi confidiamo un piccolo-grande segreto: 
vogliamo amare ed essere amati. 
Chiediamo solo di amare e di essere amati.
Certo, la fatica pesa, la sofferenza angoscia, 
il mistero turba 
Ma se c’è amore, la vita è bella: sempre. 

Questo vuole essere il club dell’allegria. 
Il club che tutela la vita, col sorriso. 
Il club che vuole abbattere tutte le barriere, 
a cominciare da quelle culturali.
Il club che si batte affinché si faccia qualcosa di più, 
molto di più, per chi è solo. 
Per chi è malato. 
Per chi è disabile. 
Per chi è anziano. 
Per chi è in difficoltà. 
Per... tutti noi. 
Perché tutti noi, prima o poi, saremo in difficoltà. 
Perché tutti noi, già ora, abbiamo bisogno di amare 
ed essere amati. 
Sani o malati, giovani o anziani, atleti o disabili. 

DIRETTORE RESPONSABILE 
Massimiliano Pandolfi
Via Sendi, 41
47034 Forlimpopoli
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Nella moltitudine di regimi alimentari recentemen-
te in voga, spicca la dieta chetogenica (DC), studiata 
sin dal 1922 negli USA. La DC richiede un ridotto ap-
porto di carboidrati e si è dimostrata essere effica-
ce nel trattamento di patologie quali epilessia, mor-
bo di Alzheimer, morbo di Parkinson, sclerosi laterale 
amiotrofica (SLA), obesità, diabete di tipo I e II, do-
lore, trauma cranico ed alcuni tumori. La DC richie-
de l’aumento di alcuni tipi di grassi (Omega 3 e 6 del 
pesce, quelli di carne, uova, formaggi, olio di oliva/
cocco), a spese degli zuccheri semplici e complessi.
I corpi chetonici (da cui deriva l’aggettivo “chetoge-
nico”), ossia energia ricavata dal grasso corporeo, 
hanno effetti benefici.
La DC è adottata in ospedali e cliniche nel mondo, 
nonostante le difficoltà che i pazienti incontrino nel 
seguirla, poiché l’organismo è abituato a trarre ener-
gia dagli zuccheri per sostenere cellule e tessuti. 
Tuttavia, dopo circa 3-5 settimane di adattamen-
to, le capacità funzionali e cognitive migliorano 
notevolmente.
La DC si è dimostrata molto efficace contro i 
tumori (metastatici e non) a livello del siste-
ma nervoso. Si fornisce selettivamente nutri-
mento alle cellule sane, e si “affamano” quelle 
tumorali. Di conseguenza, le cellule sane cer-
cheranno nutrimento nei carboidrati prima ed, 
in mancanza di questi ultimi, nei grassi, mentre 
la maggior parte delle cellule tumorali può ricava-
re energia solo dagli zuccheri. In seguito ad una DC 
di almeno 4 mesi è possibile ridurre considerevol-
mente la massa tumorale e ripristinare le condizio-
ni fisiologiche.

La dieta 
chetogenica:
cosa significa e cosa può cambiare 
nel nostro metabolismo
del Dr. Raffaele Pilla (*)

La nostra mascotte è una coccinella blu. 
La coccinella è il simbolo della fortuna, 
della speranza, della vita. 
Però la coccinella vera è rossa, non blu. 
Sapete perché la nostra è blu? 
Perché dimostra che, 
anche se la vita assume i colori che nessuno di 
noi vorrebbe, 
la speranza non muore mai. 
Ti piace il nostro club? Unisciti a noi, allora! 
Entra anche tu nell’Inguaribile voglia di vivere! 

www.legamberifoods.it

La DC è stata inoltre in grado di migliorare le condizioni 
neurologiche e funzionali di alcuni pazienti affetti da SLA. 
Nei casi migliori, si è osservato un blocco della progres-
sione della patologia con un ritorno dalla sedia a rotelle 
alla deambulazione autonoma con le stampelle. Anche la 
capacità di articolazione della parola è nella maggior par-
te dei casi migliorata considerevolmente.
Tuttavia, la DC è a tutti gli effetti una terapia medica e 
va somministrata da professionale qualificato, poiché po-
trebbe causare effetti collaterali sul metabolismo se pre-
scritta in maniera scorretta.
Per coloro i quali non riescano a rinunciare ai cibi prefe-
riti della nostra tradizione quali pane, pasta, pizza, dol-
ci, nutella, fette biscottate, grissini, biscotti ed al vino, 
troviamo i prodotti Le Gamberi Ketogenic Foods© (www.
legamberifoods.com). Tali prodotti sono contengono 
quantità irrilevanti di carboidrati, proteine e fibre vegetali 
bilanciate. Si ottengono quindi alimenti aglucidici sostitu-
tivi di quelli farinacei tradizionali con l’aggiunta di protei-
ne vegetali, che non causano danni renali. Le fibre pre-
vengono i tumori intestinali e la stipsi.

Questo articolo vuole informare e sensibilizzare i let-
tori verso il trattamento metabolico delle patologie 
indicate, che ogni anno mietono numerose vittime o 
rendono la qualità della vita limitata. La DC rappre-
senta un’ottima ricetta per vivere meglio e più a lungo.
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